
Benvenute e benvenute a tutte a questo appuntamento con Nova Civitas che è 
diventato ormai tradizionale e grazie per la vostra adesione.  

Il primo incontro sulla Comunicazione lo realizzeremo nel 2017 con il tema 
Umanizzare la rete. Da alcuni anni invece abbiamo iniziato a coinvolgere più 
direttamente l’ordine dei giornalisti, come quest’anno, incontri però aperti a 
tutti perché la persona umana è intrinsecamente un "essere comunicante", 
comunicazione che si realizza attraverso, parole, atteggiamenti, gesti, 
pubblicazione sui social ... 

L’ottica con la quale abbiamo programmato tutti gli incontri di quest’anno è 
quella della Pace, una pace che comincia da ognuno di noi e a cerchi concentrici si allarga per 
raggiungere anche il mondo della comunicazione. Il modo con cui si comunica, cosa si comunica, le 
parole e le immagini che si usano, o che usiamo, possono scatenare guerre, violenza, diffamazione ... 
contro situazioni, persone, gruppi ... la guerra non è solo quella dove si usano le armi. 

La Comunicazione è al servizio della verità già affermava Paolo Vi nel 1972, e, prosegue Leone XIV 
(maggio 2025) «una delle sfide più importanti è quella di promuovere una comunicazione capace di 
farci uscire dalla “torre di Babele” in cui talvolta ci troviamo, dalla confusione di linguaggi, spesso 
ideologici o faziosi... La comunicazione, infatti, non è solo trasmissione di informazioni, ma è 
creazione di una cultura, di ambienti umani e digitali che diventino spazi di dialogo e di confronto». 

Pp Francesco nel suo ultimo messaggio per la Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali (2025) 
esortava a disarmare la comunicazione da pregiudizi, rancore, fanatismi e di purificarla 
dall’aggressività. 

Il momento che stiamo vivendo oggi, qui, non farà notizia ne inciderà sull’indice di gradimento dei 
fruitori della Comunicazione ma certamente crescerà in noi la certezza che creare e rafforzare una 
mentalità di pace nel servizio che svolgiamo potrà giovare molto di più per un futuro di speranza 
operosa nel creare un mondo diverso. 

L’auspicio che noi di Nova Civitas facciamo, in questo anno da poco iniziato, al mondo della 
comunicazione e a tutti noi, lo facciamo con le parole di Leone XIV e papa Francesco: «Voi siete in 
prima linea nel narrare i conflitti e le speranze di pace, le situazioni di ingiustizia e di povertà, e il 
lavoro silenzioso di tanti per un mondo migliore. Per questo vi chiedo di scegliere con 
consapevolezza e coraggio la strada di una comunicazione di pace». «Cercate di praticare una 
comunicazione che sappia risanare le ferite della nostra umanità». 
L’altro giorno, augurando al giornale la Repubblica un Buon cinquantesimo anniversario così si 
esprimeva, fra l’altro «...Con libertà avete letto le pagine di questi cinquant’anni. E anche 
raccontato la storia della Chiesa. È questo il senso della libertà di stampa, che pur nella 
diversità di opinioni, dei punti di vista, delle culture, deve sempre agire con trasparenza, con 
correttezza, e offrire quella possibilità di confronto che quando non è ostile contribuisce al 
bene comune e all’unità del genere umano. Il dialogo supera così il conflitto e costruisce la 
pace...» 

E concludo con le parole che Papa Leone, attraverso l’Assessore della Segreteria di Stato mons. 
Antony Expo rivolge anche a voi: sua Santità invoca la protezione della Vergine Maria e 
impartisce la benedizione apostolica che volentieri estende a quanti frequentano il Percorso di 
Formazione Fede e Bene Comune.  6 dicembre 2025 
 
Buon incontro a tutti e a tutte.​ ​ ​ ​ ​ Sr M. Luisa Gatto smr - 17.01.2026 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/communications/documents/20250124-messaggio-comunicazioni-sociali.html

